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DISCIPLINA DELL�ATTIVITA� PROFESSIONALE DI 

TINTOLAVANDERIA 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Legge n. 84 DEL 22 Febbraio del 2006 

Legge Regionale n. 25 del 05 Dicembre 2011 

 

La presente informativa si riferisce sia alle tintolavenderie di nuova costituzione che a 

quelle in esercizio alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 

DEFINIZIONE 

L�attività professionale di tintolavanderia è l�attività d�impresa che esegue trattamenti di lavanderia, di pulitura 

chimica a secco e ad umido, di tintoria, di smacchiatura, di stireria, di follatura e affini, di indumenti, capi e 

accessori. 

 

REQUISITI 

Le imprese devono designare un RESPONSABILE TECNICO  che svolga PREVALENTEMENTE E 

PROFESSIONALMENTE LA PROPRIA ATTIVITA� PRESSO LA SEDE DELL�IMPRESA e che sia in 

possesso di IDONEITA�PROFESSIONALE comprovata dal possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 

 

a) Frequentazione di Corso di qualificazione tecnico professionale che preveda l�effettuazione di periodo 

di esperienza presso imprese abilitate nel settore; 

b) Attestato di qualifica professionale in materia attinente l�attività + 1 anno presso imprese del settore  

da effettuarsi entro 3 anni dal conseguimento dell�attestato; 

c) Diploma di maturità tecnica o professionale o diploma universitario in materie inerenti l�attività 

d) Periodo di inserimento presso imprese nel settore non inferiore a: 

1) 1 anno + apprendistato 

2) 2 anni in qualità di titolare, di socio partecipante o di collaboratore familiare 

3) 3 anni di lavoro subordinato degli ultimi 5 anni, anche non consecutivi  

 

COMPETENZE REGIONE 

La Regione: 

1) Stabilisce  i contenuti tecnico culturali dei programmi e dei corsi di formazione professionale; 

2) Identifica i diplomi inerenti l�attività; 

3) Approva le modalità per lo sviluppo del settore. 

 

COMPETENZE PROVINCIA 

La Provincia: 

1) Autorizza le iniziative di formazione professionale predisposte sulla base dei programmi della 

Regione; 

2) Rilascia l�abilitazione professionale di cui all�art.2 co. 2 lett. a) della legge 84/2006 

 

COMPETENZE COMUNE 
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Il Comune accerta la sussistenza dei requisiti del Responsabile Tecnico: 

1) Accerta il conseguimento del periodo di inserimento lavorativo di cui all�art.2, co.2 lett. b) e d) legge 

84/2006; 

2) Accerta il possesso del diploma di cui all�art.2, co.2 lett. c) e d) legge 84/2006; 

3) Esercita le funzioni di vigilanza e controllo, fatte salve le competenze delle autorità preposte ai controlli 

sanitari e ambientali; 

4) Applica le sanzioni amministrative i cui limiti minimi e massimi sono stabiliti dalla L.R. all�art. 8; 

5) Sospende l�attività qualora siano venuti meno i requisiti richiesti o in caso di violazione delle 

disposizioni della L. 84/2006 secondo i termini stabiliti dal regolamento comunale; 

6) Dispone la cessazione dell�attività  se al termine del periodo di sospensione l�interessato non ha 

provveduto ad ottemperare alle prescrizioni impartite dal Comune. 

 

 

ESERCIZIO DELL�ATTIVITA� 

 

ADEMPIMENTI PREVENTIVI ALL�APERTURA DELL�ATTIVITA� 

 

-Destinazione dell�immobile 

  a) Per le lavanderie ad acqua e pulitura a secco l�immobile in cui viene esercitata l�attività deve essere   

destinato �ad uso artigianale� nel caso in cui l�immobile non lo sia il proprietario deve presentare  

comunicazione di variazione d�uso del fondo. 

  b) Per le lavanderie automatiche l�immobile deve essere destinato �ad uso Commerciale�. 

 

-Autorizzazioni e certificazioni 

Per le tintolavanderie sono necessarie le seguenti autorizzazioni: 

a) Autorizzazione sanitaria; 

b) Autorizzazione allo scarico delle acque reflue; 

c) Autorizzazione Generale per l�emissione in atmosfera della Provincia (relativamente alle lavanderie che 

operano la pulitura a secco); 

d) Documentazione d�impatto acustico; 

e) Dichiarazione di conformità dell�impianto elettrico; 

f) Certificato prevenzione incendi. 

 

SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) 

 

L�esercizio dell�attività di tintolanderia è subordinato alla presentazione della SCIA al Comune nel cui territori 

opera l�esercizio fatte salve le autorizzazioni necessarie in base alla normativa in materia ambientale e 

sanitaria. 

Nella SCIA deve essere indicato il responsabile tecnico in possesso dell�idoneità professionale. 

 

N.B. Le tintolavenderie in esercizio alla data di entrata in vigore della presente legge  devono segnalare entro i 

due anni successivi al Comune, mediante apposita SCIA, il nominativo del responsabile tecnico in possesso 

dei requisiti di cui all�art. 2, co.2 legge 84/2006. Decorso tale termine, il Comune, previa diffida, sospende 

l�attività dando un termine per la regolarizzazione, in mancanza della quale il Comune dispone la cessazione 

dell�attività dandone comunicazione agli organismi competenti. 
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La SCIA è valida per i locali in essa indicati. Qualsiasi variazione all�attività (es. Trasferimento sede, 

designazione di un nuovo responsabile tecnico) o ai locali (es. ampliamento dei locali) obbligano alla 

presentazione di una nuova SCIA. 

 

ISCRIZIONE ALL�ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE E AL REGISTRO DELLE IMPRESE 

 

L� attività delle tintolavanderie  richiede iscrizione nell�Albo delle Imprese Artigiane di cui all�art. 5 della legge 8 

agosto 1985  n. 443 e successive modificazioni e nel Registro delle Imprese di cui all�art. 8 della legge 29 

dicembre del 1993 n. 580 e successive modificazioni. 

Le lavanderia automatiche non sono iscrivibili all�Albo delle Imprese Artigiane in quanto l�attività si configura 

quale attività commerciale. 
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